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L'elezione dell'ufficio -
di presidenza in Sardegna 

i « . < • ' 

t ; :.'ì 

Ancora manovre alla 
Regione e intanto ! 

i problemi aspettano 
Assurda richiesta dei partiti che hanno espresso 
un risicato presidente minoritario (31 voti su 80) 

In nome 
dell'anti

comunismo 
il sindaco 
« punisce » 
i cittadini 

MELICUCCO (Reggio Ca
labria) — La gestione 
democristiana al Comune 
non lia tardato a farsi 
sentire con i primi ge
sti di assurda faziosità, 
con ritardi nell'espleta
mento di alcune pratiche 
già avviate dalla prece
dente amministrazione po
polare e con decisioni non 
certo rivolte alla tutela 
degli interessi della civi
ca amministrazione. Il sin
daco, Michele ' Prdnestrì. 
suscitando comprensibile 
manumore in tutta la cit
tadinanza. ha. finora, osti
natamente negato l'uso 
della piazza Primo Mag
gio per lo svolgimento del
la tradizionale festa del
l'Unità; a sostegno del suo 
rifiuto lia accampato pre
tesi motivi di turbamento 
del traffico automobilistico. 

Eppure, in quella piaz
za, si sono svolte negli an
ni scorsi — senza lamen
tare alcuna difficoltà ' — 
non soltanto le feste del
l'Unità. ma anche quelle 
religiose di San Rocco. 
' Ma il sindaco democri

stiano ha altri propositi 
per « differenziarsi »: vor
rebbe trasferire i vigili ur
bani dall'ampia sede co
munale nei locali della co-
struenda biblioteca comu
nale. sottraendo un'impor
tante struttura culturale, 
voluta dall'amministrazio
ne popolare all'uso speci
fico per cui è stata idea
ta per aggregare-i giova--

ni e per offrire un valido 
punto di incontri e di ser
vizi culturali. L'attuale sin
daco non ha, ancora, por
tato all'approvazione del
la Giunta comunale il pro
getto per la costruzione 
della scuola materna: for
se perché è stato redatto 
da un architetto comuni
sta? . 

In realtà, questo vergo
gnoso atteggiamento ri
schia di compromettere la 
assegnazione, per scaden
za dei termini, del contri
buto di 200 milioni di lire 
pregiudicando, così. la 
stessa possibilità di costru
zione dell'edificio che. in 
un centro agricolo e di 
raccoglitrici di olive, può 
assolvere ad una notevole 
funzione. Ma le « promes
se » del nuovo sindaco (la 
cui lista, per il gioco del
le preferenze ha ottenu
to. pur con voti inferiori 
a quella del PCI e PSI. 14 
consiglieri su 20) non si 
limitano qui: in attesa de
gli esiti del ricorso avan
zato dall'altra lista sui ri
sultati elettorali, si dà un 
gran da fare per innovare 
i metodi amministrativi 
con una ventata di « clien
telismo» che l'amministra
zione popolare, da decen
ni. aveva spazzato via. 

Sotto le pressioni comu 
niste e degli interessati. 
il sindaco e la sua giun
ta sono stati costretti a 
mantenere l'iniziativa co 
munale di inviare bambi 
ni ed anziani al mare: no
nostante le pratiche fosse
ro state definite per tem 
pò si è accumulato già 
un notevole ritardo nella 
stipula delle convenzioni 
con i ristoranti. Nonostan 
te siano pervenuti al co
mune pre\enti\i dei gè 
stori di alcuni locali della 
Tonnara di Palmi (una lo 
calità turistica, ormai di 
richiamo intemazionale) 
estremamente vantaggiosi 
per il comune, pare che 
l'attuale sindaco voglia 
mantenere la scelta di un 
ristorante di Nicotera. ge
stito da un democristiano. 
con un aumento «sostan
zioso» della retta. 

Questa caratterizzazione 
antipopolare e fortemente 
anticomunista, in un pae
se dalle lunghe tradizioni 
democratiche e dove il PCI 
ha. da sempre, la maggio
ranza relativa, ha già de
terminato situazioni di vi
va tensione e di sdegno: i 
comunisti di Belicucco, 
che, quest'anno sono par
ticolarmente impegnati nel
la realizzazione della fe
sta dell'Unità, non subi 
ranno passivamente, le pe 
santi discriminazioni già 
messe in atto. 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redaz ione 
CAGLIARI — Il presidente 
del consiglio regionale è sta
to eletto, ma ancora non esì
ste un ufficio di presidenza. 
Alle ore i l di oggi l'assem
blea sarda dovrebbe dare Ini
zio alle votazioni per la no
mina di due vicepresidenti 
tre questori e tre segretari. 
Otto in tutto, esattamente 
quanti sono I gruppi rappre
sentati nel consiglio. 

E' sorta una difficoltà: per 
regolamento ogni gruppo de
ve avere un rappresentante 
nell'ufficio di presidenza. Ec-

" co quindi che da parte so
prattutto dei partiti che han
no espresso un presidente 
minoritario (Corona è stato 
eletto con 31 voti su 80. non 
lo si dimentichi), tutti i 
gruppi, in particolare i più 
forti, vengono invitati a com
piere dei « sacrifici in nome 
del regolamento ». 

Il gruppo comunista, in vina 
nota-stampa, fa osservare che 
attorno alla formazione del
l'ufficio di presidenza si va 
svolgendo una specie di tra
gicommedia, «imputando al 
regolamento colpe che non 
ha ». La questione può esse
re invece risolta in term'ni 
più corretti. Eccoli spiegati: 
« Nella passata legislatura — 
si chiarisce nella nota — di 
gruppo comunlstas avendo 
espresso 11 presidente del con
siglio nel quadro di un ac
cordo unitario, rinunciò tut
tavia a due dei tre posti che 
aveva sempre avuto, consen
tendo cosi la presenza desìi 
altri gruepi sulla base della 
loro raporesentatività. Se 
analogo atteggiamento verrà 
assunto dai grupDi. che su 
loro iniziativa hanno espres
so l'attuale presidente del 
consistilo. • • non dovrebbero 
quindi sorgere difficoltà p?r 
la costruzione dell'ufficio di 
presidenza ». 

Purtroooo nella riunione 
dei capigruppo convoca/a da 
Corona durante la mattinata 
di ieri, l'accordo non è stito 
rasgiunto. E' auspicabile che, 
almeno in queste ultime ore. 
si trovi ima via d'"ei'ta nel 
moHo ind'e^to dal PCT Sono 
i Dart'ti che hanno eletto il 
pr?sida,'»t°. cioè la DC. 'l PPI 
e il PSDI. a dover sacrifi
care qualche pesto. 

L'aspetto più inquietante 
• rimane pur seniore la costi-
tur'one della giunta. Odi 
non si vede da-wpro una v'a 
d'uscita. Cyrano due passibi
lità concrete: l'elez'one di 
una p'unta di-unità autono
mi^'ca. comprendente anHie 
il PCI: o uni giunta lai=a 
di sin'stra. senza la DC. 

La prima ipotesi è caduta, 
per rpsp~nsab!1:tà della DC. 
che mantiene intatta la pre
clusione anticomunista. Ma 
anche la seconda si è rivela
ta impraticabile o?r l'opposi-
zicne dei reoubblicani e dei 
socialdemocratici, nei con
fronti dai auali i comoasni 
socialisti avevano sonra va lu
tato la tendenza a dichiarar
si disponibili. Alla prova dei 
fatti, i rapporti tra DC e par
titi nvnori si sono rivelati 
as-ai più stretti di quanto si 
pensasse. 

Cadute le due uniche ipo
tesi possibili non si vede an
cora come potrà essere for
mata la ma<"riormza. Il cen
trismo è imoossibile o quan
to meno a*"duo. come dimo
stra la risicata elezione di 
Corona. Né la DC riesce ad 
e^orimere alcuna proposta va
lida. D'altro canto, su un 
piano velleitario e dal con
torni alquanto oscuri si muo
ve lo stesso PSI. La dimo
strazione è fornita da una 
conferenza stamoa in ciri 
non sono mancati s°ani di 
smasl'ature e contradd'z'oni 
negli interventi dei massimi 
d'esenti regionali. 

Sorprendenti alcune d'ehia-
razioni. Il deputato Giuseo-
p<* Tocco è arrivato a soste
nere che « togliendo la pre-
s'denza del consiglio regiona
le ai comunisti, si è colpito 
il bipolarismo». L'ex asses
sore Franco Rais ha rinca
rato la dose, aggiungendo che 
« è stato solo l'inizio ». 

Al contrario il segretario 
regionale del PSI comnazno 
Paolo Atzeri ha fatto inten
dere che occorre uno sforzo 
comune per riprendere l'ini-
ziat:va. In ogni caso. « per 
la giunta la'ca e di sinistra. 

» non vi è stato alcun rifiuto 
pregiud'ziale ». Va perciò 
« comoiuto ogni sferzo — ha 
concluso il compagno Atzeri 
— per verificare tutti gli spa
zi possibili all'attuazione 
della proposta socialista, che 
non r t en ' imo min iti va nei 
confronti della DC ». 

In altre parole, se la DC 
resta ferma nella discrimi
ninone anticomunista, si po
trebbe imbeccare una diversa 
strada. 

Purtroppo, dietro le quin
te st«t lavorando la DC evi
tando di compromettersi in 
prima persona. 

E' legittimo il sospetto che 
la DC cerchi di guadagnare 
tempo per arrivare ad una 
soluzione intema al quadro 
d»l centro-sinistra. Questa so-
luTione. stando alle voci, ver-
i*bb« fatta maturare nel 
tempo. 

g. p. 

A Potenza incontro tra sindaco e prefetto per le 40 famiglie 

Per i senzatetto un piano 
di emergenza (ma non basta) 

La drammatica protesta dei giorni scorsi — In settimana le iniziative per 
la ricerca degli alloggi sfitti — Il PCI: la mobilitazione deve continuare 

Dal nostro cor r i spondente 
POTENZA — E' stata rag
giunta una intesa con il sin
daco della città e il prefetto 
Intorno ad una serie di ini
ziative e misure da realizza
re nel corso di questa setti
mana per avviare un piano 
di emergenza sul problema 
della casa a Potenza. 

Cerne si ricorderà, nella 
giornata di venerdì — dopo 
venti giorni di presidio degli 
alloggi IACP di contrada Co-
cuzzo — la protesta di una 
quarantina di famiglie senza 
tetto aveva toccato aspetti di 
vera e propria esasperazione 
con l'occupazione di una scuo
la elementare ed 11 presidio 
del Municipio. Per superare 
l'iniziale atteggiamento rinun
ciatario e Irresponsabile del 
sindaco Mecca e deua giunta, 
ci è voluta una tenace azio
ne di mediazione svolta dal 
nostro partito e la mobilita
zione unitaria delle forze po
litiche di sinistra e delle or
ganizzazioni sindacali. 

Il PCI è stato a fianco del
le famiglie in lotta con i suoi 
militanti ed i suoi dirigenti 
— dal segretario regionale 
Ranieri, a quello provinciale 
DI Siena, al compagno Di 
Tolla, responsabile del par
tito della città, all'onorevole 
Curcio — richiedendo al sin
daco una iniziativa immedia
ta capace di dare una solu
zione sia pure provvisoria al 
dramma di quaranta fami-
gl'e senza casa. 

L'accordo raggiunto nella 
nottata di venerdì alla pre
senza del prefetto e dei rap 
presentanti sindacali preve
de la costituzione di una com
missione mista (giunta, grup
pi consiliari comunali, sinda
cato) con 11 compito di svi
luppare una rapida ed Incisi
va Iniziativa per reperire mi

sure transitorie e definitive 
capaci di fronteggiare la ca
renza di alloggi. 
• In particolare, l'ammini
strazione comunale si è im
pegnata ad incontrare i prò-
ftrietari e gli imprenditori edi-
i in possesso di alloggi sfit

ti: a richiedere un mutuo alla 
Regione per la costruzione di 
ricoveri precari: a venire in
contro al pagamento del fit
to per le famiglie operaie: al
la ricerca di alloggi nei co
muni dell'hinterland, di con
certo con il prefetto. 

In tanto, per risolvere im
mediatamente la situazione, 
una decina di famiglie hanno 
trovato un ricovero di fortu
na nei locali di proprietà del
l'amministrazione provincia
le in contrada S. Antonio La 
Macchia, mentre il Comune 
ha assunto l'impegno di ospi
tare in albergo le famiglie ri
tenute bisognose e di convo
care il Consiglio comunale 

La segreteria provinciale 
ed il Comitato cittadino del 
PCI — in una nota — pur 
non sottovalutando la portata 
politica di un accordo che fi
nalmente Impegna l'ammini
strazione comunale a svolge
re un ruolo attivo attorno ai 
problemi della casa a Poten
za, ritengono che la mobili
tazione. la lotta e l'iniziativa 
politica debbano continuare. 
E* necessario estendere i col
legamenti fra le famiglie che 
rivendicano il diritto alla ca
sa. impegnandosi a fondo con 
le iniziative in direzione del
la Regione, del prefetto, con
cordate con gli altri partiti 
della sinistra nei giorni scor
si. perché si sviluppi intorno 
al problema casa una gran
de e civile battaglia demo
cratica e di massa. 

a. gì. 

Ripresi (senza nessun 
progetto) in Calabria 
gli scavi archeologici 

CASSANO IONIO — Sono ripresi, sia pure m modo parziale, 
e senza alcuna programmazione, gli scavi in alcune impor
tanti zone archeologiche della Calabria: dal Tirreno a Sibari. 
a Rogglano, a Castiglione di Paludi. 

A Slbari i lavori vengono portati avanti da un nutrito 
gruppo di giovani di Cassano, mentre a Castiglione di Paludi 
l lavori sono iniziati nel primi di luglio e andranno avanti fino 
alla fine di agosto. Poi si vedrà. 

Come al solito insomma si cerca di superare l'insensibilità 
del governo e l'assoluto silenzio della giunta regionale con 
atti di volontà che, comunque, pur apprezzabilis-simi, non 
risolvono il problema. Il fatto, poi, che questa, sia pur breve 
campagna di scavi non si inquadri in un preciso disegno 
programmatico, e quindi, venga lasciata nel vago, è la dimo
strazione di come non si intenda, ancora, far un discorso 
chiaro su questa « ricchezza » di casa nostra. 

A questo punto bisogna ricordare che, passati i recenti 
fumi elettoralistici tutto è tornato nel silenzio. Il ministro 
Antoniozzi, è piombato sulle zone archeologiche promettendo 
mari e monti. La realtà è una sola: dopo aver assunto, coi 
soliti metodi, un po' di personale, ha preferito emigrare nel 
Parlamento europeo. 

Una delle proposte fatte dal ministro fu quella di istituire 
un «parco archeologico Integrato» a Sibari. Poiché questa 
proposta fu avanzata appena qualche giorno prima del voto, 
nessuno la prese seriamente in considerazione. 

Oggi, andando a rispolverarla si può constatare che non 
solo è stata dimenticata, ma che del tutto era priva di 
fondamento. In parole semplici la proposta era questa: pren
diamo l'attuale area degli scavi di Slbari. allarghiamola dove 
è possibile, la vincoliamo e" poi recintiamo il tutto (con filo 
spinato?). Attorno, nei terreni limitrofi, facciamo quello che 
vogliamo. Il che significa ghettizzare l'area degli scavi e 
liberalizzare per tutti gli usi possibili ed immaginabili le aree 
circostanti e non vincolate (vi costruiremo palazzacci, vi 
metteremo fabbriche di veleni?): un'idea balorda. 

Putroppo nessun segno di vita viene dalla giunta regio
nale. dove la realtà delle zone di Sibari continua a essere 
ignorata, e in cui siedono addirittura assessori che. se è vero 
quanto si dice in alcuni ambienti, non denunciano alle auto
rità competenti nemmeno 1 resti archeologici che vengono 
fuori durante lo scasso dei terreni di loro proprietà. 

Demagogia e clientelismo del governo abruzzese 

I precari della 285 possono 
attendere, intanto facciamo 

un bel depliant sugli ulivi 
Continua la lotta dei corsisti per conquistare un lavoro stabile 
e produttivo — Atteggiamento elusivo dell'amministrazione 

L'AQUILA — Continua la 
lotta dei lavoratori della for
mazione professionale e dei 
precari della 285 i quali, già 
da tempo, hanno aperto una 
vertenza con la giunta regio
nale per il rinnovo dei con
tratti e per l'emanazione di 
una nuova legge che regoli 
tutto il settore della forma
zione professionale. 

Il cenno alle distrazioni 
dell'estate non è forse fatto 
a sproposito ee il riferimen
to è all'operato della giunta, 
visto che quella delle ferie 
è diventata una vera e pro
pria arma politica in mano 
al governo regionale, un'ar
ma che potrebbe consentir
gli di continuare a disatten
dere impegni improrogabili, 
rimandandoli alla riapertura 
degl'attività politica. 

Non può che essere qupsto 
il senso dell'incredibile serie 
di rinvìi decisi dalla giunta 
regionale in merito alle ri
chieste presentate dai preca
ri unitamente ai consigli di 
fabbrica ed ai sindacati. Tut
ta questa vicenda dimostra 
ancora una volta che il go
verno della Regione non è 
molto sensibile alla necessità 
di sviluppare ' un'azione pre
cisa di politica dell'occupa
zione giovanile e di program
mazione regionale. 

Questa dei precuri e dei 
lavoratori della formazione 
professionale è una battaglia 
molto importante. 

Non si chiede assistenza. 
ma la possibilità di poter 
svolgere un 'avoro professio
nalmente quilificato. « Non 
è un caso — ci ha detto An
gelo Tenaglia, uno dei rap
presentanti più in vista dei 
precari — che m questa bat

taglia ci troviamo a fianco 
noi ed i lavoratori della for
mazione professionale. 

Il fatto e che la Regione 
ha utilizzato la 285 nella ma
niera più sbagliata, sono 
stati mortilicati i caratteri 
più positivi della legge, quei 
pochi che potevano essere 
utilizzati per avviare una 
politica di trasformazione del 
mercato del lavoro, come i 
contratti di formazione, gli 
incentivi allo sviluppo della 
cooperazione. 

I primi sono rimasti per 
11 governo regionale vuote 
formulazioni e quasi nessu
na applicazione ne è stata 
fatta. A fianco a questo — 
ha proseguito Tenaglia — 
una formazione professiona
le con caratteri antidiluvia
ni .gestita secondo le forme 
classiche del clientelismo e 
per lo più preda di poten
tati parrocchiali. Se si ten
gono presenti questi proble
mi non è difficile capire co
me la lotta del precari e quel
la del lavoratori della for
mazione professionale sta in 
fondo la stessa ». 

Sul secondo punto, a pro
posito degli incentivi allo 
sviluppo della cooperazione, 
c'è da rilevare il fatto che 
qualcuno, non è difficile ca
pire chi. sì è ricordato della 
cooperazione solo un paio di 
mesi fa. guarda caso in pie
na campagna elettorale. So
no sorte allora ben undici 
cooperative nella sola città 
dell'Aquila. Il meno che si 
possa dire di queste è che 
sono clientelare " 

In precedenza, l'atteggia
mento della Regione è stato 
segnato da una logica di 

completa rinuncia: nessuno 
fra 1 rappresentanti del go
verno ha pensato che la coo
perazione poteva e può ave 
re un ruolo determinante 
nello sviluppo della Regione. 
Anche la spinta all'organiz
zazione cooperativistica, prò 
veniente da ampi settori glo 
vanili. è stata vanificata e 
con essa anche i contenuti 
profondamente culturali di 
una richiesta di organizza
zione del lavoro che investe 
la qualità stessa della vita. 

Nell'ultima seduta del Con
siglio regionale, ben poche 
delle richieste dei precari e 
dei lavoratori sono state ac
colte. 

Umberto De Carolis 

L'Aquila: musiche 
di Mozart 

e Strawinski 
L'AQUILA — Questa sera 
alle ore 21 nel cortile del 
Palazzo Notarmanni, il pia
nista Antonio Bacchelll, nel
l'ambito della rassegna "Mu
sica e architettura" eseguirà 
musiche di Mozart (La so
nata in Fa maggiore K280 e 
la sonata in La minore K310) 
e di Strawinski (Serenata in 
La. da « Petrouska »: danza 
russa, e a Petrcuska e la set
timana grassa »). Il program
ma è particolarmente Inte
ressante in quanto pone 1' 
ascoltatore di fronte all'ac
costamento Mozart-Strawiski 
alle affinità stilistiche alla 
prova di come il genio di 
Mozart abbia aperto la via 
alla musica moderna. 

Per un'intera notte il fuoco ha distrutto le piante e minacciato le abitazioni tra Siniscola e S. Teodoro 

Mille ettari di macchia 
divorati dall'incendio 

Dieci focolai diversi scoppiati quasi contemporaneamente 
Le fiamme sono quindi di origine dolosa - Ogni anno in 
estate torna all'assalto la mafia della speculazione edilizia 

E gli idranti 
sono a secco. . . 

Fin da giugno, in piena campagna elettorale, l'as
sessore regionale all'ecologia e all'ambiente, il democri
stiano Baghino. aveva lanciato la campagna anti in
cendi al ritmo di un paio di conferenze stampa al giorno. 
A sentire lui, lutto era pronto per evitare il flagello del 
fuoco Pareva avesse messo una squadra di pompieri. 
con apposito idrante pronto all'uso, in ogni angolo di 
strada. Purtroppo si è scoperto die il vecchio problema 
dell'estate sarda, appunto quello del fuoco, è ben lungi 
dcM'essere non diciamo risolto, ma neppure minima
mente affrontato. 

Mezza Sardegna è in fiamme. Il fuoco si sta man-

.giaìido ettari ed ettari di bosco, di terre coltivate, di 
preziosa macchia mediterranea. Il bilancio di questa ca
tastrofe ecologica è disastroso, ma l'assessore all'am 

.biente e all'ecologia della giunta scaduta se?nbra avere 
• perso la parola, e non trova neppure il coraggio di fare 
un elenco dei danni. . 

Dove sono andate a finire le truppe scelte disposte 
strategicamente in città e in campagna? E che fine 

. hanno fatto le squadre anti incendio che. se non an-
[ diamo errati, pesano per centinaia di milioni sul bilan-
' ciò regionale? 

La risposta è abbastanza semplice. I sardi sanno che. 
do trenta anni, i mirabolanti progetti formulati dagli 
amministratori democristiani della Regione sono tutti 
uguali: molto fumo e poco arrosto. Esattamente l'op-
nosto di quel che avviene nelle campagne sarde dove 
fumo o non fumo, tutto è finito in cenere. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Correte subi 
to. qui c'è un inferno »: la 
voce concitata di un turista 
avverte a tarda notte al te
lefono i vigili del fuoco di 
Nuoro, del vastissimo incen
dio sviluppatosi nella zona 
tra Siniscola e San Teodoro. 
Le fiamme, sospinte dal for
te maestrale, hanno raggiun
to alberghi e villette. Tra la 
popolazione e i turisti scop
pia il panico. 200 turisti stra
nieri abbandonano l'albergo. 
lo stesso fanno gli abitanti 
delle villette. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco non è sufficiente a do
mare le fiamme. Sarà lo stes
so maestrale a spegnere ali* 
alba di ieri, dopo una notte 
panico e di paura, il vastis
simo incendio. I danni sono 
ingentissimi. Circa mille et
tari di macchia mediterranea 
e. in minor misura, di bosco. 
sono andati completamente 
distrutti. Le fiamme hanno 
letteralmente carbonizzato an
che dieci automobili di turi

sti. parcheggiate davanti al
l'albergo o tra gli alberi. 

Dopo i primi sommari ac 
certamenti. i vigili del fuoco 
ritengono che l'azione sia sta
ta dolosa. « Non può essere 
— dicono — che l'incendio per 
autocombustione sia scoppia
to contemporaneamente in 
dieci punti diversi. Qualcuno 
deve avere appiccato il fuo
co». Anche se in misura mi
nore. lo stesso si verifica in 
numerose altre zone della 
Sardegna. E' l'immancabile 
rogo di ogni estate sarda. Il 
bilancio: migliaia di ettari di 
terre bruciati, centinaia e 
centinaia di milioni di danni. 

A Iglesias i vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire due 
volte nella stessa giornata. 
Prima per spegnere l'incendio 
che minacciava di distrugge
re un bosco alla periferia cit
tadina: poi per domare le 
fiamme sviluppatesi sul monte 
Altari. Nel centro minerario 
sulcitano sono sopragaiunti 
automezzi di soccorso ed eli
cotteri militari. Per domare 

Mobilitazione e lavoro per ricostruire la sezione Fami* 

Villafranca: protesta popolare 
per il vile attentato fascista 

La sede del PCI era stata distrutta da un ordigno incendiario l'altra notte - Si 
tenta di colpire la classe operaia impegnata in vn duro scontro col padronato 

Sottoscrizione ; 
In memoria del compagno 

Orazio Leonardi, della se
zione Miraglia di Catania. 
tragicamente scomparso in A-
rabia a seguito di un inciden
te. i compagni della sezione 
sottoscrivono 20 mila lire per 
VUmtà. 

VILLAFRANCA TIRRENA 
(Messina) — I compagni del
la sezione «Famia» questa do
menica non hanno riposato: 
per tutta la giornata, mat
tina e pomeriggio, incuranti 
di un caldo sempre più sof
focante, hanno iniziato il la
voro di restauro là dove un 
ordigno fascista — un bido
ne pieno di benzina versato 
contro la porta e dato a 
fuoco — ha causato giovedì 
notte danni. 

C'è la porta da rifare, i 
vetri della stanza interna, 
fusi da calore, da cambiare, 
i soprammobili da aggiusta
re che il fuoco ha intaccato 
e non distrutto, i muri da 
ripulire. C'è anche da porta
re avanti la sottoscrizione, 
iniziata sabato sera, nel cor 
so di una manifestazione te
nuta dal noslro partito da
vanti alla sezione « Famia ». 
a cui hanno preso parte non 
soltanto i lavoratori di Vil
lafranca. gli operai della Pi
relli, i democratici della cit 
ladina tirrenica, ma anche 
rappresentanze della fabbri 
ca di tutto il comprensorio, 

che va da Villafranca. ap-
ounto, fino a Milazzo. 

E" il segno chiaro che que
sta nuova prova dell'escala
tion fascista, a prima vista 
frutto del caso e della dispe
razione delle bande nere, in 
realtà obbedisce ad una scel
ta ben precisa, lucida, de
terminata. L'attentato di 
Villafranca. infatti, cade in 
un momento in cui, in tutto 
il comprensorio, la mobilita
zione operaia è sempre più 
vasta di fronte ad attacchi 
padronali vìa vìa più rabbio
si, respinti con grande fer
mezza dei lavoratori. 

Non si possono dimentica
re le vertenze di questa pri
mavera alla raffineria « Me
diterranea» di Milazzo o 
quella alla Pirelli di Villa 
franca, mentre cresce la ten
sione dinanzi all'evidente di
segno del governo di non ri
spettare l'accordo sulle Ac
ciaierie del Tirreno di Qiam 
moro. 

In questa stagione, giunge 
l'attentato alla sezione « Fa 
mia» seguito settimane ad
dietro. all'irruzione nottur
na, con conseguente devasta- » 

none, nella sezione del PCI 
a Milazzo, m entrambi i ca
si si tenta di colpire la clas
se operaia, attraverso il par
tito che più la rappresenta, 
il Partito comunista. 

Questo disegno è ' stato 
smascherato dai lavoratori; 
l'esempio viene dai settanta 
della fabbrica di laterizi « Le 
venetiche » di Venetico, che 
occupano Io stabilimento da 
qualche giorno, dopo che lo 
stesso è stato venduto in una 
asta fallimentare. 

Ce da ricordare che, pri
ma di questa vendita, la 
vecchia gestione si era pre
munita licenziando tutti gli 
operai e che la nuova ha in
tenzione di utilizzare in al
tro modo le preziose cave di 
argilla dell* zona. Con un 
gesto non simbolico gli ope
rai delle «Venetiche» han
no infatti aperto la sotto
scrizione per la ricostruzio
ne della sezione « Famia », 
ribadendo allo stesso tempo 
la loro ferma volontà di lot
tare - a difesa del posto di 
lavoro. 

. . r. 

Sciopero indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Contro il caos dei trasporti 
oggi ferma tutta la Sardegna 

Manifestazioni e assemblee di lavoratori - L'aumento delle tariffe e gli 
scioperi corporativi - Ieri si sono astenuti gli autotrasportatori della FITA-CNA 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oggi tutu 
l'Isola si ferma per protesta
re contro l'indiscriminato au
mento delle tariffe dei tra
sporti per porre argine agli 
scioperi corporativi degli au
tonomi e perché il governo 
avvìi finalmente una ristrut
turazione complessiva del 
settore. 

I lavoratori di tutte le ca 
tegorie scioperano per • due 
ore. mentre quelli dei tra
ghetti soltanto mezz'ora per 
son aggravare ulteriormente 
i disagi dei passeggeri. Lo 
sciopero deciso dalla Fede
razione sarda CGIL-CISL-UIL 
è solo la manifestazione cui 
minante di tutta una strie 
di proteste die ha visto uni 
te e partecipi contro la poi: 
tiea del governo tutte le for
ze democratiche della Sarde 

j gna. Manifestazioni e assem 
blee di lavoratori si sono svol 
te nelle ultime settimane MI 

I indicazione del sindacalo. 

I lavori del comprensorio 
di Cagliari, aperti dal presi
dente dell'Assemblea, compa
gno Giuseppe Spanu. con la 
partecipazione dì rappresen
tanti della Confindustria e 
della Confederazione naziona 
le dell'artigianato nonché di 
moltissimi lavoratori del set
tore. hanno portato ad una 
unitaria presa di posizione 
contro l'operato del governo 
centrale e contro l'assentei
smo della giunta regionale. 
« GK aumenti delle tariffe de
vono essere revocati e la Sar
degna deve essere messa al
la pari con le altre regioni 
italiane >: è stato detto aila 
assemblea del comprensorio 

Intanto ieri hanno anticipa 
to la giornata di lotta i la 
voratori autotrasportatori Iel
la FITA CNA. Al centro del 
lo sciopero di ventiquattro 
ore. oltre alle questioni ri 
guardanti la vertenza tra 
sporti, i lavoratori della Kl 
TA CNA hanno avanzato ri ' 

vendicazioni più direttamente 
legate alla categoria: un con 
trollo serio per arginare lo 
abusivismo e l'intermediazia 
ne parassitaria contro i cre
scenti e continui rincari lei 
carburante - • 

e La questione dei traspor 
ti — affermano in un docu
mento i lavoratori adereif' 
alla FITA CNA — è un no
do centrale che deve essere 
risolutamente affrontato con 
un movimento di lotta il più 
unitario e ampio possibile. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il 

compagno Regolo Rossi, ispet
tore e responsabile dei servizi 
sportivi dell'Unità per la Sar
degna, per la morte del suo
cero cav. Giovanni Serra. 

Al compagno Rossi e alla 
moglie. Maria Pina, vanno la 
solidarietà e il cordoglio del
la redazione dell'Unità, del 
Comitato regionale del PCI 
• dei comunisti cagliaritani. 

le fiamme sul monte Altari 
l'elicottero del 21. squadrone 
AIE di stanza a Monserrato 
ha dovuto compiere 70 lanci 
d'acqua, mentre le squadre 
a terra hanno bloccato l'avan
zamento del fuoco che minac
ciava lo stesso centro abita
to. Anche stavolta si ritiene 
che l'origine delle fiamme sia 
stata dolosa. 

Ancora nel Sulcis-Iglesiente. 
le fiamme hanno distrutto 
oliveti. colture e sughereti a 
Narcao. Nuxis e San Giovan
ni Suergiu. Momenti di pani
co sono stati vissuti pure in 
un'altra zona turistica del
l'Isola. quella di Villasimius. 
sul litorale occidentale caglia
ritano. L'incendio si è svilup
pato violentissimo, distruggen
do centinaia di ettari di ter
reno. Le fiamme hanno rag
giunto anche la zona perife
rica del paese. Migliaia di 
bagnanti e di .turisti sono sta
ti colti dal panico per l'ince
dere veloce delle fiamme. 
Motti hanno dovuto abbando
nare il litorale. Solo a tarda 
notte i vigili del fuoco di Ca
gliari sono riusciti a domare 
l'incendio. Nel bilancio dei 
danni vanno aggiunti numero
si capi di bestiame. 

Nella zona del Sarrabus al
tri grossi incendi si sono svi
luppati a Castiadas e Mura 
vera. Vigneti e colture sono 
andati distrutti. Le fiamme 
hanno poi devastato vasti 
terreni a Sarroch nei pressi 
della raff'neria della SARAS. 
e nel villaggio turistico di 
Santa Margherita di Pula, in 
prminca di Caalian. 

A Olbia le fiamme sono 
giunte a ridosso del villaggio 
turistico di Punta Corallina. 
L'intervento dei vigili del fuo
co di Sassari, gli agenti della 
Forestale e di squadre di vo 
lontari ha salvato dalle fiam 
me molte abitazioni rurali. 
Questi sono gli incendi più 
rilevanti. Tanti altri di mi
nori dimensioni hanno inte
ressato altre zone dell'Isola. 
Ovunque i danni sono stati li
mitati dal pronto intervento 
dti vigili dei fuoco e dei vo 
lontari che. pur scarsamente 
attrezziti, hanno cercato in 
oeni modo di domare le 
fiamme. 

AnHare avanti cosi non è 
assoliiNnvn*? poss:h:le. Al di 
là del problema della natura 
dolosa d> molti incendi, resta 
il fatto della carenza di mez 
zi e dePa assenza delle auto 
rità rosoli l i nr»r un così gra
ve problema. Ancora una voi 
ta assessori e unnv'nj del sot-
togovetTHi democristiano han 
no dimenti'nto le facili prò 
mes«e della campagna elet
torale. 

p b. 


